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AVELLINO, IL GIOVANE
AVEVA ASSASSINATO
IL SUOCERO COLPENDOLO
CON SVARIATI FENDENTI
TROVATI IN CELLA SIM
E CELLULARI: 18 INDAGATI

IL CASO
Franco Agrippa

M A R C I A N I S E  Una tragedia ha fune-
stato  Marcianise  in  una  calda  
mattinata di novembre: una ra-
gazzina di appena 12 anni, Fede-
rica, studentessa di seconda me-
dia,  è  morta  nell’istituto  com-
prensivo «Aniello Calcara», nella 
centralissima via Novelli, preci-
pitando nel vuoto da un’altezza 
di circa dieci metri. Immediata-
mente allertati,  dopo pochi mi-
nuti sono giunti sul posto i soc-
corritori del 118, che hanno fatto 
tutto il possibile per rianimare la 
giovane, ma invano: troppo gravi 
le  ferite  riportate  nella  caduta.  
Ad  intervenire  in  forze  alcune  
pattuglie  della  polizia  di  Stato  
del locale commissariato, dei ca-
rabinieri e della polizia munici-
pale  che  hanno  provveduto  a  
bloccare via Novelli deviando il 
traffico veicolare nelle strade la-
terali. Intanto, la polizia giudizia-
ria e quella scientifica hanno pro-
ceduto alle prime indagini effet-
tuando rilievi e ascoltando le do-
centi  e  probabili  testimoni  per  
cercare di ricostruire l’accaduto. 

LO CHOC
Le lezioni  sono state  sospese e  
agli insegnanti è stato richiesto 
di trattenere gli alunni nelle clas-
si, mentre all’esterno della scuo-
la si è radunata una folla di geni-
tori dei bambini che, appresa la 
notizia, chiedeva di poter ritirare 
i loro figli. Sul luogo della trage-
dia sono accorsi anche i genitori 
della  dodicenne,  disperati,  che  
sono stati assistiti dagli psicologi 
dei servizi sociali del Comune, i 
quali hanno dato il loro contribu-
to anche al personale scolastico 
e agi alunni. Specialisti fatti in-
tervenire  dal  sindaco  Antonio  
Trombetta che si è recato nella 
scuola poco dopo l’accaduto in-
sieme  al  vicesindaco  Pasquale  
Salzillo e all’assessora alla pub-
blica  istruzione  Francesca  Cic-
chella anche per portare solida-
rietà e vicinanza alla famiglia e 
alla  dirigente  scolastica.  Gli  

agenti hanno verificando quanto 
accaduto per chiarire la dinami-
ca della caduta. 

LE IPOTESI
Si stanno valutando sia la possi-
bilità di un incidente sia altre cir-
costanze che possano aver porta-
to la giovane a sporgersi o perde-
re l’equilibrio. Dalle prime rico-
struzioni sembra che si sia tratta-
to di un gesto volontario, ma la 
Procura  di  Santa  Maria  Capua  
Vetere, titolare dell’inchiesta, sta 
verificando ogni dettaglio per ri-
costruire  la  dinamica  esatta  e  
comprendere  cosa  sia  davvero  
accaduto. Secondo quanto trape-
lato dalle indagini,  intorno alle 
9,30 di ieri mattina la ragazzina 
avrebbe chiesto  di  allontanarsi  
dall’aula,  per  andare in  bagno.  

Ha percorso il corridoio princi-
pale e ha imboccato quello che 
porta alle scale esterne di emer-
genza  sul  retro  dell’edificio,  
avrebbe aperto la porta antipani-
co e dalla sommità della scala in 
ferro sarebbe precipitata al suo-
lo. Sebbene, quindi, non si esclu-
de alcuna ipotesi la pista più pro-
babile, al momento, resta quella 

del gesto volontario, poiché sem-
bra che sul banco della giovane 
sia stato rinvenuto un bigliettino 
con su scritto «Mi dispiace». Un 
messaggio che pesa come un ma-
cigno e che apre il cuore a do-
mande senza risposta. Se venisse 
confermata l’ipotesi del gesto vo-
lontario sarebbe una verità rac-
capricciante, ma sarebbe neces-
sario  anche  capire  se  dietro  a  
questo fatto sconvolgente ci sia-
no stati segnali evidenti, fragilità 
o un momento di profonda soffe-
renza passato inosservato. Nelle 
prossime ore dovrebbe svolgersi 
l’esame autoptico presso l’Istitu-
to di medicina legale dell’ospeda-
le di Caserta e dopo la salma po-
trà essere liberata per i funerali. 
La notizia si è diffusa in tutta la 
città in breve tempo, lasciando 

sotto choc l’intera comunità di  
Marcianise.  «È  una  tragedia  
enorme e per ora inspiegabile — 
ha dichiarato il  sindaco Trom-
betta — conosco i genitori, è una 
famiglia serena e unita. So che la 
bambina era molto amata.  Sia-
mo tutti senza parole». 

LA FAMIGLIA
Una famiglia perbene e molto co-
nosciuta quella di Federica che, 
come testimoniano alcuni cono-
scenti, era anche molto seguita 
dai genitori. A dodici anni si è nel 
fragile passaggio tra infanzia e  
adolescenza,  un’età  di  cambia-
menti profondi, di equilibri deli-
cati. È l’età in cui la scuola diven-
ta  il  primo  luogo di  confronto  
con il mondo, ma anche, talvolta, 
il luogo in cui emergono solitudi-
ni, paure, fragilità. Alle 12.30 di 
ieri sono state fatte uscire tutte le 
classi, con gli alunni in fila per 
due,  accompagnati  dagli  inse-
gnanti, in un silenzio irreale,  e 
sono stati accompagnati nella vi-
cina piazza Buccini, dove i geni-
tori,  sgomenti  per  l’accaduto,  
hanno potuto riabbracciarli. Ie-
ri, le lezioni sono state sospese e 
la scuola si è stretta nel dolore, 
mentre si pensa di organizzare 
percorsi di supporto psicologico 
per gli studenti e gli insegnanti. 
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L’INCHIESTA
Katiuscia Guarino 

A V E L L I N O  Ha perseguitato dal car-
cere la vedova dell’uomo che ave-
va ucciso a coltellate dentro ca-
sa. Un delitto efferato, che aveva 
sconvolto Avellino. Lui, Giovan-
ni Limata, 27enne di Cervinara, 
nel 2021 assassinò con 15 fenden-
ti il suocero Aldo Gioia. Un delit-
to commesso con la complicità 
della figlia della stessa vittima. 
Ora si è scoperto che stolkerava 
la  vedova.  Nell'inchiesta  della  
Procura  della  Repubblica  di  
Avellino  sul  traffico  illecito  di  
cellulari nel carcere di Bellizzi Ir-
pino è finito anche Limata. Il gio-
vane, che attualmente si trova re-
cluso nel penitenziario di Fuorni 
a Salerno, è indagato insieme ad 
altri  17  detenuti,  non  solo  per  
l'accesso  indebito  a  dispositivi  
idonei  alla  comunicazione  da  
parte di soggetti detenuti, anche 
per il reato di stalking nei con-
fronti  della  donna.  Limata,  se-
condo le indagini svolte dai cara-

binieri del Nucleo Investigativo 
di  Avellino  e  coordinate  dalla  
Procura della Repubblica diretta 
Domenico Airoma, sarebbe ve-
nuto in possesso di un cellulare 
all'interno della  casa  circonda-
riale di Bellizzi Irpino, dove scon-
tava la pena per l'omicidio di Al-
do Gioia fino ad agosto scorso 
poi  trasferito  nel  penitenziario  
di Santa Maria Capua Vetere e 
venti giorni fa nell'istituto di Sa-
lerno. Con quel  dispositivo,  se-
condo l'accusa, Limata avrebbe 
commesso  atti  persecutori  nei  
confronti dell’ex suocera, invian-
dole messaggi e contattandola at-
traverso i social media. 

LE PERQUISIZIONI
Il giovane è ora indagato nell’am-
bito della nuova inchiesta della 
Procura irpina per i reati di ac-
cesso indebito a dispositivi di co-
municazione da parte di persona 
detenuta e atti persecutori. Du-
rante una perquisizione avvenu-
ta lo scorso marzo nella casa cir-
condariale di Avellino, Limata fu 
trovato in possesso di uno smart-
phone, di un microtelefono, di al-

cuni cavetti e di una scheda Sim. 
In un'altra perquisizione avvenu-
ta nel penitenziario di Santa Ma-
ria  Capua Vetere gli  trovarono 
un altro cellulare. Giovanni Li-
mata uccise Aldo Gioia il 23 apri-
le 2021. Limata riuscì ad entrare 
in casa della vittima grazie alla 
complicità della sua fidanzata, fi-
glia di Aldo Gioia, all'epoca 18en-
ne. La vittima venne colpita con 
quindici coltellate mentre dormi-
va. Nel 2023 la Corte d’Assise di 
Avellino  aveva  condannato  Li-
mata  e  la  sua  fidanzata  Elena  
Gioia — figlia della vittima — a 
24 anni di reclusione ciascuno. 
Secondo i giudici, l’omicidio era 
stato pianificato dai due. In se-
condo grado, la pena è stata ri-
dotta a  18 anni per Limata.  La 

Corte d’Assise d’Appello di Napo-
li  ha  riconosciuto  all’imputato  
un vizio parziale di mente, rite-
nuto prevalente rispetto alle cir-
costanze aggravanti,  riducendo 
così la condanna da 24 a 18 anni 
di reclusione. Contro quest'ulti-
ma sentenza l’avvocato Rolando 
Iorio, legale di fiducia, ha presen-
tato ricorso in Cassazione, ricor-
so che è stato accolto. La Corte 
ha pertanto rinviato il  procedi-
mento ad altra sezione della Cor-
te d’Appello che ha poi condan-
nato Limata a sedici anni di re-
clusione. Insieme a Giovanni Li-
mata  sono  dunque  indagati  
nell'inchiesta anche altri 17 dete-
nuti.  Ieri  mattina,  i  carabinieri  
insieme al  personale di  polizia 

penitenziaria del carcere di Bel-
lizzi Irpino e del Nucleo Investi-
gativo Regionale per la Campa-
nia, hanno dato esecuzione a un 
decreto di perquisizione locale e 
personale emesso dalla Procura 
irpina nei confronti dei detenuti. 
La perquisizione ha interessato 
le stanze di reclusione che risul-
tano ancora occupate da alcuni 
indagati e hanno sottoposto a se-
questro dispositivi  elettronici e 
schede  Sim.  Il  provvedimento  
scaturisce da un’indagine di si-
stema svolta dai carabinieri del 
Nucleo Investigativo di Avellino 
a partire da febbraio 2025, per 
contrastare l’utilizzo di cellulari 
in carcere. 
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`La tragedia a Marcianise, nel Casertano: vani i tentativi di rianimare la ragazza. Sotto choc preside, docenti
e alunni: «Aveva chiesto di andare in bagno». Prima di allontanarsi aveva lasciato un bigliettino sul banco

Il dramma familiare

Detenuto stalker perseguitava
la vedova dell’uomo che uccise

«Mi dispiace», 12enne si lancia
dal secondo piano della scuola

T R I E S T E  Una donna ha ucciso il 
figlio, di nove anni, 
tagliandogli la gola. È accaduto 
mercoledì sera nella loro 
abitazione, nel centro di 
Muggia, in provincia di Trieste. 
La donna, di nazionalità 
ucraina, è separata dal padre. 
A dare l’allarme è stato proprio 
l’uomo perché non riusciva a 
contattare la donna. Quando 
sono arrivati gli agenti della 
Squadra mobile il piccolo era 
già morto. Secondo quanto si 
apprende, la donna, di 55 anni, 
era seguita dal Centro di salute 
mentale e la situazione in 
generale della famiglia dai 
servizi sociali. Una situazione 
difficile ma «non 
drammatica», come ha 
precisato il sindaco di Muggia, 
Paolo Polidori. Difficile sembra 
fosse anche la situazione tra la 
donna e il marito, un cittadino 
italiano, tanto che la coppia 
aveva deciso di separarsi. La 
donna avrebbe utilizzato un 
coltello da cucina per 
compiere l'omicidio e poi 
avrebbe anche tentato un gesto 
autolesionista. Il piccolo 
frequentava il quarto anno 
della scuola elementare 
slovena di Muggia. Il piccolo 
era stato affidato al padre dopo 
che la coppia si era separata. 
Una vicenda difficile, come è 
stato testimoniato da più 
persone. Quando 
nell’abitazione sono giunti i 
Vigili del fuoco con le forze 
dell'ordine, il piccolo era morto 
da ore e il suo corpo era in 
bagno. 
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Madre uccide 
il figlio di 9 anni
Il bimbo era 
affidato al padre

L’ADOLESCENTE
FREQUENTAVA
LA SECONDA MEDIA
AL COMPRENSIVO
«CALCARA», IPOTESI
GESTO VOLONTARIO

PENITENZIARIO Il carcere di Bellizzi Irpino

TRAGEDIA L’esterno 
dell’istituto comprensivo 
di via Novelli a 
Marcianise dove una 
ragazza di 12 anni, 
frequentante la seconda 
media, si sarebbe lanciata 
nel vuoto da un’altezza di 
dieci metri

servizio accettazione telefonica
necrologie e piccola pubblicità

Dal lunedì alla domenica 09,00 - 20,00

800 893 426

081482737 - 0817643047
Accettazione tramite web:

http://necrologie.ilmattino.it
necro.ilmattino@piemmemedia.it

Fax: 081 2473220
ACCETTAZIONE NECROLOGIE
SERVIZIO CARTE DI CREDITO


